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PASSO ROLLE -  Variante di  Busabella:  
“habemus papam”. La “fumata” uscita ie-
ri dal camino della Conferenza dei Servi-
zi, riunita in mattinata, è stata infatti bian-
ca, con parere positivo sul progetto defi-
nitivo della variante alla strada statale 50 
del Grappa e del Rolle.
«Nessun dubbio, nessun contrario, e an-
che  i  Servizi  più  attenti  all’ambiente  
(Aree protette, Geologico, Valanghe) e il 
Parco hanno riconosciuto lo sforzo fatto 
dall’Agenzia  provinciale  per  le  opere  
pubbliche - Servizio Opere stradali»: così 
riferisce il sindaco di Primiero - San Marti-
no, Daniele Depaoli,  che ha partecipato 
ieri alla seduta. 
Certo, a Primiero non si sono dimenticati 
che preferivano una variante in tunnel, 
esclusa subito dalla Provincia (fin dalle 
discusse  presentazioni  pubbliche  del  
2016) per un problema di costi: ma me-
glio comunque la soluzione trovata, e ap-
provata,  dell’incognita  della  chiusura  
per slavina che ha impedito i collegamen-
ti con Rolle ogni inverno. 
Il ” timing” declinato ieri durante la riu-
nione prevede due anni di  lavori  (che 
nell’area delle Pale si riducono a pochi 
mesi effettivi), quindi l’apertura e il terzo 
anno per le finiture e i rinverdimenti. Tra-
dotto: l’8 novembre è la data in cui si 
riunirà il Comitato tecnico amministrati-
vo, quindi il  via al progetto esecutivo, 
l’appalto e l’inizio dei lavori entro l’esta-
te 2022, il 2023 e 2024 per le opere, il 2025 
per l’apertura. Incrociando le dita su ri-

corsi e imprevisti vari, perché c’è fretta, 
ovviamente,  di  risolvere  un  problema  
che penalizza locali e turismo: dopo l’e-
norme  slavina  del  21  febbraio  scorso  
(con impianti bloccati dal Covid, però), 
alla prima “sfarinata” sulla statale si chiu-
derà tutto e amen. E come dare torto alla 
Provincia, su questo?
Il progetto definitivo era stato deposita-

to  negli  uffici  dell’Agenzia  provinciale  
per la protezione dell’ambiente in mag-
gio. Un tracciato migliorativo sicuramen-
te, dal punto di vista paesaggistico, ri-
spetto  al  preliminare  licenziato  a  fine  
2017. Sviluppo complessivo di 1.543 me-
tri con diramazione dall’attuale sede al 
km 94,280 e riconnessione alla medesi-
ma strada statale al km 92,630, in località 

“Acqua Benedetta”, in prossimità del Pas-
so Rolle, la variante dopo circa 360 metri 
attraverserà la località “Busabella” con 
un rilevato alto al massimo 2 metri, ad 
eccezione del breve tratto terminale di 
circa 85 metri dove l’altezza toccherà i 
5,50 metri, consentendo l’inserimento di 
un sottopasso faunistico. Ridotta l’altez-
za dei rilevati e la necessità di opere di 
sostegno “armate”, la strada correrà poi 
in trincea, non esposta alle visuali da val-
le, mentre il Cismon sarà superato con 
un ponte di 35 metri, con barriere in cor-
ten e legno. A completare l’opera saran-
no l’innesto alla pista di accesso a Malga 
Fosse di Sopra, ottenuta mediante la ri-
qualificazione e naturalizzazione del se-
dime dismesso della statale, che sarà de-
molita anche a monte creando un nuovo 
sentiero escursionistico largo tre metri 
mentre verranno interrate anche la linea 
telefonica e l’elettrodotto esistente. 
La ”nuova” statale sarà larga complessi-
vamente 6 metri e mezzo: 3 metri per le 
corsie, mezzo metro per le banchine. 
Il  progetto comprende anche le opere 
necessarie al riordino e messa in sicurez-
za del parcheggio e della fermata dei mez-
zi di trasporto pubblico al Km 94,980 del-
la statale, dove sarà realizzata anche una 
seconda piazzola di fermata sulla corsia 
veicolare opposta (in direzione del Pas-
so). E’ inoltre prevista l’estensione di cir-
ca 180 metri del marciapiede esistente a 
valle del Passo, ritenuto necessario per 
dare adeguata accessibilità sia alla piaz-
zola, sia al nuovo collegamento escursio-
nistico con Malga Fosse. Il costo aggior-
nato dell’opera è di 5.948.938,66 euro.

ANDREA TOMASI

BORGO VALSUGANA - A inizio 
anno hanno rifiutato di fare il  
green pass e dopo cinque giorni 
su questa linea sono stati sospe-
si.  Parliamo  di  tre  insegnanti  
dell’istituto Degasperi di Borgo 
Valsugana. Due di loro da lune-
dì 18 ottobre sono a Trieste, a 
dare sostegno morale e  aiuto 
pratico, per quanto possibile,  
ai portuali e al popolo dei No 
Vax (e con loro i Free Vax e i 
Wait Vax) che in questi giorni 
stanno manifestando contro il 
governo.  I  due  docenti  sono  
Francesco Prandel, 48 anni - catte-
dra di chimica a Borgo dal 2006 
- e Giancarlo Tarsitani,  63 anni, 
trenta dei quali dedicati all’inse-
gnamento di  costruzioni.  L’al-
tra professoressa sospesa inse-
gna scienze.
«Facciamo quello che possiamo 
- racconta Prandel - Diamo una 
mano ai portuali, che sono per-
sone  eccezionali:  semplici  e  
proprio per questo più vere. Ie-
ri (lunedì, ndr) sono stati loro a 
calmare la folla che, da Piazza 

Unità d’Italia, voleva raggiunge-
re e occupare il porto. Parliamo 
di più di 10.000 persone e ogni 
giorno  si  aggiunge  qualcuno.  
Noi siamo qui in camper e ci  
rimarremo QB (Quanto Basta). 
Non  vogliamo  dover  esibire  
una tessera per lavorare:  una 
tessera elettronica, che non è 
certo un sistema per tutelare la 
salute dei cittadini. Si tratta di 
un metodo autoritario, spaccia-
to per sanitario».
Prandel -  originario di Levico, 
residente a Roncegno, padre di 
due bambine di 13 e 7 anni - dice 
che  andrà  avanti  fin  quando  
possibile. «Di sicuro fino al 31 
dicembre.  Poi  vedremo.  Io  il  
green pass non lo posso accet-
tare». A chi gli dice che potreb-
be essere il mezzo per uscire 
dall’”incubo Covid” ribatte che 
su questo non ci sono evidenze 
scientifiche. «È un atto di fede 
nelle tecnoscienze e quando un 
atto di fede viene spacciato per 
un atto dovuto c’è di che preoc-
cuparsi». Teme i possibili effetti 
collaterali del vaccino? «Sì, quel-
li ci sono e io non mi vaccinerò, 
ma temo soprattutto gli effetti 

sociali di questa strategia che 
ci sta mettendo gli uni contro 
gli altri. Il governo calpesta i no-
stri diritti costituzionali, ci to-
glie il lavoro e noi cittadini cosa 
facciamo? Ci scanniamo a vicen-
da». A inizio anno Prandel, che 
insegna nel biennio dell’istituto 
Degasperi, ha inviato una lette-
ra  aperta  ai  suoi  allievi.  «Il  
“green pass” - ha scritto - non è 
affatto una misura sanitaria ma, 
semmai,  una  discriminazione  
politica  culturalmente  vergo-
gnosa e intellettualmente imba-
razzante. Se fosse una garanzia 
sanitaria, come si vuol far crede-
re, qualcuno mi dovrebbe spie-
gare perché i docenti non vacci-
nati possono entrare a scuola 
solo dimostrando di essere “ne-
gativi” (con un “green pass da 
tampone”), mentre i vaccinati 
(muniti di “green pass da vacci-
no”), non lo debbono dimostra-
re pur essendo potenzialmente 
“positivi”».  E  infine:  «Gli  inse-
gnanti che scarseggiano di più 
sono – guarda caso – proprio 
quelli dell’area scientifica. For-
se perché, anche per alcuni di 
loro, il “green pass” è uno scem-

pio culturale e un abominio in-
tellettuale inaccettabile, soprat-
tutto a scuola. Al bar, forse, è 
diverso. Detto questo, vi chie-
do di rispettare le scelte dei vo-
stri compagni, come io rispetto 
quelle dei miei colleghi. Se da 
una parte sono estremamente 
critico sul “green pass”, dall’al-
tra mi rendo conto che alcuni 
insegnanti  non  hanno  scelta,  
mentre  altri  vedono il  “green  
pass” da una diversa prospetti-
va». 

Docenti alla protesta di Trieste

La Conferenza 
dei servizi dà 
parere positivo 
all’unanimità 
sul progetto
che passa quindi
la Valutazione 
d’impatto 
ambientale

Il professor Francesco Prandel a Trieste con i portuali

Busabella, okay alla variantePasso Rolle. Il by-pass alla 
statale 50 dovrebbe evitare 
le chiusure per valanghe

LA VARIANTE
NEL NUOVO
RENDERING

!BORGO Contrari al green pass sospesi dall’insegnamento al Degasperi. Lettera agli studenti

VALSUGANA – Otto incontri,  
un percorso riservato ai care-
giver familiari. A tutte quelle 
persone che assistono un fami-
liare  anziano  non  autosuffi-
ciente. Quello messo in cam-
po da Provincia, Azienda Sani-
taria, Upipa, Comunità di Val-
le e Fondazione Franco Demar-
chi è un corso di formazione 
gratuita “Curainsieme” in pro-

gramma, a cadenza settimana-
le,  da fine mese e fino al 15 
dicembre.  Il  corso  propone  
sei lezioni online (dalle 17 alle 
18.30) e due laboratori in pre-
senza che si svolgeranno pres-
so la scuola Oss dell’Opera Ar-
mida barelli in piazza Romani 
a Borgo Valsugana. Mercoledì 
27 ottobre l’incontro di  pre-
sentazione con Daniele Drago 

e Serena Bortolato della Fon-
dazione Demarchi con la psi-
cologa  Federica  Dallaporta  
che terrà una lezione (il 3 no-
vembre) sul ruolo del caregi-
ver. Si parla anche dei servizi 
territoriali (10 novembre) con 
l’assistente  sociale  Michela  
Zencher e l’infermiera Manue-
la Gonzo con Delia Morelli, me-
dico delle cure primarie) che 
terrà una lezione (17 novem-
bre) sulle patologie delle per-
sone anziane. Il 24 novembre 
ed il 1 dicembre si svolgeran-
no i due laboratori in presen-
za: il primo con Valentina Riz-
za e Romina Orvieto sul sup-
porto assistenziale alle funzio-

ni di vita quotidiana, il secon-
do con Emanuela Bortolomuc-
ci sulla deambulazione e la mo-
bilizzazione.  Si  parla  anche  
dei diritti degli anziani e dei 
loro  familiari  (il  7  dicembre  
con l’avvocata Benedetta Pen-
sini) e di come combattere lo 
stress del lavoro (il 15 dicem-
bre con la psicologa Federica 
Dallaporta). Le iscrizioni sono 
aperte fino al 25 ottobre, per 
info 0461/273639 (Fondazione 
Demarchi) o andrea.cortellet-
ti@fdemarchi.it.  Il  corso  si  
svolgerà se si  raggiungerà il  
numero minimo di 10 parteci-
panti fino ad un massimo di 20 
posti disponibili.  M.D.

Il rendering prodotto dal Servizio 
opere stradali della Provincia mostra 
l’impatto visivo della nuova strada 
nei pressi di malga Fosse, che 
resterà raggiungibile tramite 
l’attuale tracciato. A monte della 
malga, la strada sarà trasformata in 
percorso escursionistico largo 3metri 

BORGO – I metalmeccanici del sindacato 
della Uil tornano a rappresentare i 
lavoratori alle Acciaierie Venete di Borgo 
Valsugana. 
Grazie al 50% dei voti totali, le tute blu 
della Uil ottengono infatti 2 dei quattro 
rappresentanti nella rsu (Riccardo 
Fiamazzo e Marco Busarello) e l’unico Rls 
da eleggere (lo stesso Fiamazzo).

«La nuova Rsu – ricordano in una nota 
Willi Moser e Marcello Decarli della 
segreteria provinciale UILM - si ritroverà 
ad affrontare importanti tematiche legate 
alle condizioni di lavoro ed alla turnistica 
in un momento particolarmente delicato 
per il mondo della siderurgia, sia a livello 
nazionale che internazionale». Il voto in 
azienda si è svolto nei giorni scorsi. 

I metalmeccanici della Uil “tornano” alle Acciaierie

!BORGO Eletti nella Rsu due rappresentanti su quattro 

Otto incontri per aiutare
chi assiste persone fragili

Valsugana
Un percorso riservato
ai «caregiver» familiari
che inizierà il 27 ottobre
per concludersi
il 15 dicembre
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